RIMEDIO 

PER PREVENIRE II €HOLERA 

I.KTTER\ 




Cliiari><irno signor proFessore, 

Allorché io vi comiiniVava il «livi§amento di sperimentare l'a- 
nione dei preparati di china, non per combattere il cholera negli 
sladii (ì'invasioììfi e di algidismo , ma come agenti capaci di pre- 
venirne nello stadio dei prodromi l'ulteriore sviluppamento^Voimi 
confortavate a ciò fare compiacendovi nel leggermi una lettera in- 
dirittavi dal P. G. Forino, ch'è già stato uno dei più solerti gio- 
vani medici della scuola napolitano , colla quale questo dotto P. 
della Compagnia vi comunicava il medesimo pcnsiere. 
I criterii che a noi dettavano questa idea erano i seguenti: 
t.** Grandi cangiamenti atmosferici e tellurici nelle Indie 0- 
rientali sogliono anche al presente precedere lo sviluppo di que- 
sta spaventevole malattia. Ecco la storia delle cagioni che da- 
vano luogo al primo diffondersi di essa in Europa. — « Nella 
prima metà dell'anno 1817 a> venivano nelle Indie Orientali 
grandi inondazion;/per le quali si generavano nei luoghi bassi 
iiocevoli miasmi ed unA:quanlità più considerevole di gravi ma- 
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lallie. Dopo nO ri< ll\i-o>io dcH'itiin.» meilt siiiiu s\iluppavasi nel 
Bengala una epuiemia diChulera, la quale si di&Uiise segnata- 
mente perchè tosto si difìTiise con maggior violenia sui hioglii 
limitrofit e fece tra gli abitanti stragi 6in.allDa soonàstiute; di 
naniera che nel corso di poche settimane visitò la piii gran pari- 
le del Bengala, ed in preferenia le grandi città .e le contrade 
prossime a fiuroi.Da quel tempo in poi si estese a tutte le ri^gio- 
nì della terra, e ?idesi In tutte le stagioni dell'anno. Cosi son 
già 24 anni clic rogna in Europa. » G. Ennemoser sul choleia, 
traduzione di /•'. Cleopazzo. Napoli 1854, 

2. ° Linvadero a modo di p:ii o-i-mo. 

3. ^1 sintomi secrelorii o nervosi, gravissimi, non prodotti da 
alcun processo infiammatorio. 

4. ° Il non aver potuto ranatomio patologica rivelarci una le- 
sione organica capace a dar luogo ad una scena s) rapida e si terr 
ribile di fenomeni morbosi (1). 

5. * La selva dei metodi curativi si contraddittori Ira essi, e s\ 
empirici; e quindi la farragine delle ricetta. 

6. * In generale, la decisa tolleranza degrincifanti e dei prepa- 
rati dt oppio. 

Pi im i (li noi. nelle precedenti epidemie, era stalo già proposlo 
saggialo ed abbandonato l'uso dei preparali di (liina; questo sa- 
pevamo: ma ciabbianu) dimandalo, se i preparali di cliiiia nonliau 
valuto contro il cholera, lo è, perchò non indicali, o perchè dati a 
tempo non opportuno? I preparati di china si sono amministrati 
nello stadio d'invasione ed in quello dell'algidismo; nuUo reiet- 
to, come allorché ttH si danno durwUe il parosismo dt una f$bbrf 
perniciosa. 

Se invece si amministrassero nello stadio dei pi^romi » qual 
jm sarebbe relCstto? 

La storiagli tutte le epidemie cholcriche non offre che qnalche 

caso dicholcra fulminante. Precede d'ordinario per ore, p<'r gior- 
ni,sino a. tre settimane, diarrea ò(/(Ofa, la quale coiitcide con slriu- 

{i) ti c&.prAr.CMnmK:lfaQM sta ort facendo diligenti rìcerclie inlorno IV 
iNttmin H^elogiM dèi cimieri: I coi risolumenii saranno per ehiartre meglio 
la^DUrim dì aiChiu tubigM malauia, • torneranno proacni alta praiiea. 
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gimeulo più 0 men penoso al centro «pigastrico, eoa cefalalfii é 
vadtlamenfo 4i capo, con lasseua geiienle,e eam aolU te(o,ect 

La dkarrea hUiota adunque si è il prodromé più cospicuo M 
cholera. L'invasione 4el xàolcra, in (luaUte easo, mM è ìlata 
preceduta da diarrea biUosa, e si è detto perciò <M$ta /Wnit- 
nante; ma non è giù che gli altri sintomi nerrosi costitutivi del* 
lo stadio dei prodromi sian tutti mancali, onde si pos^a dire: 
Vindiciduo non è stato avvertito, 

Oiusla diarrea biliosa adunque, rapprcsontanto prir»ripale del 
pi'Oiiromo, curata col digiuno, colle bagnature fredde suiraddomc, 
ecolle emulsionigommosc animate da laudano, ovvero coir ipeca- 
cuana e coi blandi assorbenti , 0 anche meglio idropaticamenle, 
suol cessare; ma sovente passa a diarrea cokrita, ed indi involto» 
««del fllol(0rvi. 

Ora I preparati di china, amministrali durante la-diarrea biliosa, 
ed anche nella diarrea colerica, sono stati, non soltanto tollera- 
ti, ma ancora hanno cessata la diarrea col rialzare le depresse 

alli\ità dei due »ii«l«'mi nenosi, viscero-vascolare e senfo-ifui' 
scolare^ comiMu incnlc delli sistemi gauffUonare ed animafc. 

I documenti da me raccolti sono jkt ora in ninnerò al <li là 
dei cento, ed o{:ni di più ne raccolgo. Permettetemi, sigiior 
professore , che ne prescelga tali, che ricordiuo nomi di perso- 
ne a voi note. 

11 primoindividuo sul quale io sperimentava razione di que- 
' sto trattamento, si era il giovanè cnciniere del Gav. 8ig.Lttigl Fir- 
rao a nome Gaetano de Sanctis, il quale nel di 3 di agosto, quan- 
di il cholcra in questa capitale più inferociva, aveva a toftire 
profusa diarrea biliosa, che al secondo giorno diveniva bianca- 
stra, ron volto luteo, vertigini, tendenza al vomito, mani fred- 
de ed in suflorc, e «rran debolezza di forze-. Visita al terzo di dei 
prodromi — Prescrizione:* 

* • 

Pr. Solfato di cliinina gr. jv. 

Estratto acquoso di oppio gr. j. 
/ * m. f. pil. iij. 

£gli ne prendeva una la stessa mattina, con appresso acqua luc^ 
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eherata; e serbava il digiuno — ModeraKÌone notabile delh diar* 
reshoel detto giorno dileguati i aintomi jMrfwi, fon» lialia- 
te» sonno ristorante. 

AnministraiioBe della seconda filUola, la mattina seguente.^ 
Per tevaidat «oqua suecharata^ gli si eoncedeTa una toppa di 
pastina eotta nel!' acqua. Gessaiione della diarrea. - 

Attninistrasione della terza pillola ndia mattina susseguen- 
te. — RistaUliroento deirinfermo — molto appetito — benesse- 
re — alquanti giorni di slilichezza. 

2." il giovane sig. Francesco Staiti, figlio del fu Commen- 
datore sìg. Giacomo Staili tolto dair attuale epidemia all' Am- 
ministrazione di Casa Reale, cominciava a soffrire sin dal dì 2 a- 
gosto proclività alla diarrea, con senso di penoso cosUìogimento 
allo scrobricolo del cuore. Bagno lìresco, emulsione gommosa, ed 
una rigorosa igiene non basta? ano a togliete aifiittta disposiaiotte; 
la diarrea biliosa a?eva luogo il dì 8 con aspri dolori intestinali, 
con propensione al vomito, con capogiri e con gran deboleoa dèi 
sistema motore. Nelle ore . pomeridiane le frequenti deieiioni ' 
invndevaBo aspetto colerico: grave abbattimento morale dell'in-- 
fermo w 

» 

Prescrizione — Solfato di chiuiua gr. iij. 

Jla^iij a di canfora — gr. j. 
lìstrallo acquoso Ui oppio gr. -r 
M. f. pil- j* 

Da preadersi subito, e da ripetersi per quattro mattine di segui- 

Ingoiavi là sera la prima piUotore beveva appresso acqua gom- 
mosa. — Dormiva bene la notte, senia dianrea. 
Il mattino seguente, stato di quasi perfetto benessere dei visceri 

addominali, volto rianimato e forze riavute. Amministrazione di 
una seconda pillola — Zuppa di pastina cotta nel brodo di carne v.ic- 
cina — Nessun disordine nelle funzioni digestive. Nella notte, 
sonno tranquillo. La mattina, perfetto benessere della persona. 
Pi6»a liducia nei rimedio. 11 quale d'allora in poi non ba >oluio 
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più lasci aro ili usare, come pre^^i^rvalivo, sicché siamo sUliiu- 
doUi soliaulo a dimezztre le dosi dei componenti. 

a."* Sino «Idli. 5 agosto, il cb. prof, della Regia Scuola di -Yele- 
rinana e di Agrìcollm, aig. Stefano Falcoaìo, godevi^florìda salu-^ 
te — Senta causa appresiabìle, nella notte, conunciava a sollnre 
diarrea biliosa, con stiramenii dolorosi ai nervi degli arti ioferio«> 
ri — Indicèzioni — pulsioni gommose, bagnature di posca sul- 
Taddome, digiuno. Continuazione della diarrea, vo^'lia di vomir 
lare; nella noUe [Kissaggio della diarrea biliosa a coìerira, iiiri- 
tameiilo al vomito, senso di deliquio nel levarsi di Icllu, granchi 
dolorosi alle sure. prescrizione : 

Pr. Solfato di chinina g jr. 
Rasura di canfora gr. j. 
Hitratto di camomilla q. b. * 
M. f. pil. ij. 

Si prendano le pillole con qualtr' ore d intervallo — bagno fie- 
s< holto a mezzodì . 

Diminuzione, durante la giornata, di tutl'i sintomi <IioI«mì(ì. 
tkwilinnazione del rimedio per quallro giorni — ristabilimento. 

4.** 11 sig. Conte Piromailo , c due suoi figliuoli, il dì 10 di a- 
gesto cominciavano a soffrire diarrea biliosa, chi più chi meno 
profusa, alla quale contribuiva forse il dispiacere per un caso di 
chotera sviluppatosi il giorno innanii nel loro palano in persona 
delhi figlia del direttore della R. Fabbrica di S. Leucio. Ammini- 
stravamo loro i( cifralo dì cMnùMi, ammassato in forma pHIohu^ 
col semplice estratto di camonilia, pen^è la diarrea non era ac- 
compagnala da dolori. Dopo pochi giorni, padre e tìgli si rista- 
bilivano in perfelta salute. 

- ij.'^Lanotle del giorno 115 aposto, la signorina Adelaide Persi- 
co, li^lia del sig. Pietro Persico, primo architetto di Casa Reale, 
era sorpresa da acerbi dolori viscerali seguiti da diarrea biliosa 
fluidissima; e le e^ncuacioni si succedevan é frequeiiAi che una 
non dava tempo aH'altra,con costrizione al centro epigastrico, e 
propensione al vpmito. Ncllamatlina le materie evacuate,da verdi 
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oscure, rominriavano a divenir bianrastre; c la-giovane inferma 
era molto. debolè.La visitavamo alle 3 ìft pom. e prescrìvevamo 
cilraio di chinina ed ^ppio, di cui prendeva la prima pillola alle 
4 , e lieveva a riprese la solita emolsfotte di gomma. Il' dolor 
vierllginoso di capo, la tendenza a deliqaii e la voglia di vomì" 
lare erano già dissipati nella sera: riitianeva diminuilo lo stria- 
pinionlo all'epiga-slrio die si ilile^uava col sonno della nolte, nel- 
la quale non av4'vn più diarrea. Nel d'i serriiente ripeteva la pillo- 
la la mattina e la sera, e nel corso del giorno la solita emulsio- 
ne. Senso di iicncsserc. Nella giornata susseguente, appetito: per 
alimento, una zuppa nel brodo. Ristorate le forze si levava sana 
di letto, e soltanto continuava per alcune altre mattine l'uso del 
preparato di chinina. 

6. * La signora Luisa Sorgente, consorte del Cav. sig. Ago- 
stino Sorgente Segretario generale dcU*Amministrazione di Ga- 
sa Reale, aveva già nel 1837 soflRerto il cholera, e neirattnale 
epidemia andava so};getla il di 17 di agosto a torte diarrea, pri- 
ma biliosa e quindi cliolerica, con senso di formicolio ajili aiti 
inferiori. iiì;i-<iinanienle al sinistro, ove nei primo attacco ave- 
va patiti granchi più dolorosi. Lo stesso trattamento, continua- 
to dalia sera del 17 al 19, prendendo il citrato di chinina in car- 
tine mattina c sera, la guariva. 

7. ** La signora Concetta RinonapoM, eónsorte del chiarissimo 
professore dì meccanica nella Reale Scuola militare, da una notabile 
stitichezza passava a soffrire per tutta la notte del 16 agosto ftre- * 
(pientìsiima diarrea biliosa, che nella mattina convertivasi in co- 
lerica, accompagnandosi ai consueti prodromi nervosi—- Lo stes- 
so metodo — pertelta guarigione nel dì 19. 

Il giorno 18 consimile diarrea pntiva il ^ul lodato prolcssorc, 
ed in duo :;iorfii collo stesso rimedio ne risanava. 

8. ° Girolama Coraggio, domestica della Signora Pirone, atter- 
rita dal grave cholera da questa sofferto, il giorno 17 aposio 
era sorpresa, dopo aver mangiato nn mezzo cocomero, da dolo- 
ri intestinali e da diarrea biliosa frequentissima, che nella notte 
passava a cholerica con leggieri granchi agli arti inferiori. I*rt7n- 
deva due pillole di chinina ed oppio, mattiua e sera del dì 18; le 
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ri|icteva nei giorni 19 e 20, e la diarrea cogli altri sintomi ces- 
sava. 

9.^ Fn*aHra Signora soggetta a eoliche isterafgtche, era sorpresa 
(la fori! dolori iiilofetinaii seguiti da diarrea biliosa con voglia di 
vomitare, nella notte dei 6 agosto. Emulsione gommosa con poro 
ocelalo di morlìua, e bagno fresco ripetuto, valevano appena a 
moderare il disordine delle funzioni digerenti, sicrliò dopo una 
settimana di questo trattamento ella si lagnava di molesto calo* 
re nello stomaco, di inappetenza, e di peso doloroso nel tempo 
della digestione del poco cibo che prendeva. 

U4ii 14 agosto prescrivevamo le pillole di chinina ed oppior, 
la CUI azione solamente è valuta a dissipare le suddette molestie. 
' 10.^ La Signorina d^Errico trascurava una diarrea ila tre gior- 
ni; il^ 21 la diarrea passava a colerica ^n grave prostrazione 
di forze — rrescriiione : - • 

* • . 

Pr. rilrnlr» (li chininn 2r. jv. 

Fiori di arnica montana gr. viij. 
Estratto di camomilla q. b. 
m. f. pili, y.-. 

Bastava prendere, mattina e sera, una di queste pillole per 
tre giorni di seguito per allontanare 1* imminente pericolo del 
cliolei^. 

11.* Caterina Chtappetta, vecchia cameriera della Dncfaesaa di 
€erisano, soffriva una diarrea colerica abbastanza profùsa» ma sem* 
plice, chVsHa da ahpianti giorni trascurava. 11 di lOvIvea nell'at- 
to dello cvaciiazioni quaklie deliquio. Avvertitane la Signora, le 
faceva spedire nel detto giorno acini nove di citrato dióhinina con 
uno di estratto acquoso di oppio, in tre pillole. Si amministrava 
la prima e dopo sei ore l'altra. La sera invasione di cholera, ma 
assai mite. — Continuazione del citrato, di tre ore in tre ore; 
tolleranza, sino alla dose di vcntun acino. Reazione salutare : 
cura ordinaria della reazione: guarigione al 5.® giorno* . 

Oran numero di simili casi, sig.profétsoiie, potrei sul proposito 
ricordare, ma ripeterei storie affatto «niformii e vi daiei noia. 
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Noli vide Voi ^talo il ^(iiuoite degli ctlttUi di sifl'utl^ Uiii(ameii« 
tu ili pannelli ihlVimi / 

Soltanto stimo non d«)vci ummcltt n' l;i « oiisidciazione, che, 
durante Tattuale opidciniu^iuiri soggetti che soirriunio le varie 
affeiiooi viscerali deirinnuenza otTriiiino la massima lolleraaia 
ai preparati di china, i quali anche in simiti rincontri soglio» 
molto' conferire. Regnando una epidemia colerica, è frase con- 
venuta: — Stani tuui €o(met. Ma cosa si fii per annullare sul- 
rindividoo Tinflucnza di questo principio distruttore? Sì racco- 
manda l'igiene, e prot ipnamenlc lo scelta dell alimenlo: e così 
la noiosa monotonia di pmla, bollilo od arrosto, che si ripete in 
iiUte le famiglie. Il latto dimostra che questo genere di alimen- 
tazione non basta a preservare. , 

DuiwUe il tempo di una epidemia colerica, noi intece raccoman» 
diamo a lutti indi fintamente di prendere una mattina s\ e l altra 
no, prima del caffè^.una piUota di solfato o di piiralo di-ckinina^ 
di due a tre aeinit con ailrettanti di fari di armea e con estratto 
di camumilla o genziana, E poi con temperanza scelto genere di 
alimentazione, ma non ristretto. 

Le regole, che serbiamo nella anminislrazione dei sali di dii- 
luna, sono le seguenti. 

- 1 .° Per gli uomini usiamo il solfato di chinina, per le donne e 
pei fanciulli il citrato. 

2. " Ogni dose è di due a tre acini: e la i i|»Miaino, se oiTorre, 
a norma delUi intensità e della urgcuza dei prodromi, nel corso 
dei giorno. : 

3. '**Se la diarrea è accompagnata da stringimento doloroso al 
centro epigastrico, o da dolori intestinali, o da Cefalalgia, o da 
altri tintomi di senso esaltato, al preparato di chinina uniamo • 
mi quarto o un sesto di acino di' estratto acquoso- di oppio, ed 
in ((ualche caso ci siamo avvaluli di pìccola dose di acetato» di 
morfina. Ove le iui z(3 sono notabilmente depresse, ovvero abbiMn 
rawisalo incipieidc disturlio nello slato di e(piilibrio tra l'inner- 
>azione della vita ori;anica e quella delUi vita animale, siam ri- 
corsi all'ausilio dflla canfora, inicndone mc/z'acino ad ogni pil- 
lola, oppure abbiamo adoperati cou egual ììucccs'so i iiori di ar* 
iiica montana. 
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Da uUimo, neica>i ove le sudilctlr specie di sintomi manca- 
no, facciamo ammaa^e il sale di clàuioa col semplice eslratU» 
di camomilla. 

Questa pillola consigliata a più centinaia d'individui, Don 
gli Ul risenUre per nulla riofluenza colerica. Voi stesso, sig. prò* 
fessole, che, dopo la visita fatta ad un onorévole amico cole- 
roso, soCEHvate disturbi viscerali, ne. avete vpluto sperimentare 
i beneflci effetti. E ci è grato sul proposito annonKiare, che il 
eh. prof. Giardini ha già preconizzati i preparati di chinina, e 
che due distìnti professori delP ospedale degl' Incurabili, Dottori 
Longobardi e Sogliano, già da alqiiaiili giorni prendono, ed am- 
ministrano con su( r(s>o come mezzo prolilttltico alle proprie fa- 
miglio, il citrato di rliiniiiu T. 

Cosi >i sovvenga del sig. Giuseppe dirci, che pativa ogni gior- 
no di dolori^ stiramenti nel tnbo jiitesti naie accompagnati da l)or- 
borigmi, cessati coir uso dei preparati dì cliinn e di oppio. 

A coloro, che temeranno la virtù riscaldante della Ghinioa,fiM> 
ciaroo considerare, che V influenza colerica suol cagionare tra gli 
altri fenòmeni nervosi una sete inestinguibile. Or questa specie 
di sete non si estingue coiracqua, ed intanto cessa costante- . 
mente dopo qualche presa di chinina. Tra i documenti che po- 
Iremnio citare ci pi.ice trascegliere quello del nostro giovane 
( hirurgo signor Vincenzo Ippolito , 1' altro dei sig. de Mariois, 
ed il terzo della nostra propria persona. 

. Così accora abbiamo qualche osservazione di gran conferenza 
dei medesimi preparati di china, ovvero delle decozioQÌ, per ov- 
viare ai disordini addominali che rimangono pei^akun tempid 
dopo il sofferto cholera. 

Sembraci, 4qpo dò, poter conchiudere, che il'cftolera^jnie 
lattia gravissima e diiflcile a curarsi nello stadio dell'invasione, 
quasi certamente mortale in quello deiralgidismo e deUa ciano- 
si; sia suscettivo di esser dairarle sicurameole prevenuto nello 

(1) I éffiilp^ Stnetls, Gniìdi e Baoaecbtiaiio ai qoali abUamo eomantetto 
il ♦rtmilit^ijt ««««1 baima dal unì» loro raecoUo baoD ownero di ouer- 
^ viM «Imi ^férmiM P«lleace aiion» étk pn|iiittl di china conUo U dìar* 
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stadio dei prodromi, ^^ino alla riionenza della diarrea choleri- 
ca» eoa lo slesso^ anliperiodico, il quale previene lo svilupifo del 
parosismo di ana perniciosa. 

^ A questa nostra conclusione aggiungono peso due OBservaiioni; 
runa è del prof. Vallcix e del Gay. de Renzi, i quali han ve- 
dute reazioni coleriche aver un andamento intermittente ben 
chiaro; e Faltra è del Dott. Riccardi, il quale scrìve in una sua 
lettera, che la perniciosa endemica in Capua, dominando Taltua- 
Ic epidemia, ha laseiale le sue forme ordinario, ed ha assunta uni- 
camente quella di perniciosa chnÌPticay e che ([tiesta esige non 
meno di quaranta a sessanta acini di chinina per essere cflìca- 
cernente combattuta. ' 

Intanto ci airrettiamo a dichiarare, che gli accennati crilerìi 
ed osservazioni pratiche non ci conducono già a scorgere e ad 
ammettere identità di natura tra il principio miasmatico ed il 
principio coleroso; ma si soltanto a vedere tra le loro'azioni spe* 
cifiche i seguenti tratti di analogia. 

L'azione del miasma paludoso dà luogo ad una varia sindrome 
di sintomi, che non è respressione di una lesione organica lo- 
calizzata. 

La sindrome dei sintomi del ( liniera, costituita da alterate 
azioni seeretoiie, sensitive, mollici e ealoritìelie dei due sish*- 
mi nervosi, ganglioriare ed animale, non è i espresbionc di al- 
cun processo organico local(% 

* 11 flusso muco-sieroso dei tubo alimentaro, e la soppressio- 
ne della secrezione delle urine, il vomito, c poscia i dolori, i 
gninchi, fafBevolimento della forza circolatoria del cuore e del- 
le arterie« T^ngustia e la sublimità del respiro, e quindi il ral- 
lentamento del moto del sangue e hi stasi di esso negli estremi 
sistemi capillari, e Tabbassamento della tcnipèrfttimi, non ^ono 
la pili chiara espressione di un turbamento inlinio e speritìeo 
delia iuiiervazioue secretoria, sensitiva ,motiice c calorilicu? ^l}. 

(i) n Btiigatoogio, ioglieodo li stasi del stogile, glori, perebè rimuovo un 
•Micino il rIibiliUnt la libertà dcMi clKolasloq?. nel tempo in cai hi luogo 
li Kitkmo dello iiliviià dei centri aerroeli li quale reiiione lo slesso s«i»> 
guiiugio pud ficllitire sciogliendo i ceotri ncrvoM da cooslmiK coageittiooi e 
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11 quul luibamoiilo vuoisi liferiiv in parte ai cetilri (h*) sistema 
gaiiglìoDnre, ed in paiU? a quelli <lel sistema animale. Niuu'al- 
Ira sede di male \arrebbe a lurlxue tutti gli ordini delle funzio- 
ni, ed a muovere una scena sì gencralq, sì rapida e sì spavente- 
vole di difTerenti classi 4i aintomit nè cotanto ledere te Borgenti 
fondamentiili delia vita. 

L'anatomia patologica $ìnpm ha scoperto nei centri nervosi dei 
cadaveri colerosi quello stesso che ha scoperto nei centri' ner^ 
vosi dei morti di perniciose; cioè nvRaJLe congestioni e le stasi 
del sangue sono secondariev e sono quivi la rìpetiaoiie di un 
fallo più generale. 

Il priiH ipio miasmatico è assorbito dal sangue, in cui produr- 
rà forse un'ailerazione di fermento; il certo è che pel veicolo 
della circolazione esso va a turbare la fisioloi»ica azione del san- 
gue sul sistema nervoso, e così induce disquilibrio nella mecca- 
nica, nella statica e nel ritmo della innervazione delle varie se- 
zioni e famiglie di nervi che presiedono alle differenti funzioni 
della vita. 

Del pari è prohahile, che il principio coleroso, sui generiSf 
operi sul sistema nervoso mediante il ministcrìo del sangue che 
gli scnirà di letto d'incubazione, e di veicolo; e che esso tur- 
bi fondamcnlalmcnte prima la innervazione secretoria motrice 
e sensili\a ijanglioiiare, e poco dopo la innenazionc spinale, e 
di questa ultima io modo precipuo l'innervazione circolatoria e 
respiratoria e quindi la duplice innervazione calorifica, secondo 
ì' .int;ii?oiii<iTT() dei due sistemi nenosi, intravvedulo dal sig. 
Masdca e dimostrato dal sig. Bernard. La presenza dei (ncoc«- 
fali, costante neiraltra epidemia (Ramaglia , e ncUa presente 
(Manfrè),nel duodeno e nel gracile, contribuirà senza dubbio ad 
accrescere i suddetti iurìtomenti nervosi (1). 

stati MDgtiigM, ma non giova già perchè remiarioiie del sangoe operi coma 
«ti masso dfprtmtnia.Qaealo nelodo equivale al togliere mediante lì aan- 
gaiaoglo la cevgeatiom del aangae che accade aeUa milza nello aUdU del 
freddo delle febbri ìntermiiienti, 

(I) l.a teoria d«'I Cliolera ha bisogno dì no esame più parlieolarc dei falti 
morbosi, e massimamente di uno studio dei rapporli tra loro ed il primo nolo- 
te ur^atiico. La <]ualcu«»a ut^i ci prupouittjiiu iure cou altro lavoro. 
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li rimedio per gareiilire e liberare il sistema nenoso da que- 
sto altac{ o sembra dover esf^ere specìfico siccome ia cagione: noi 
non siamo giunti a conoscerlo siiiora; ma il più prossimo pai^e 

essere l'al^-aloide della china. 

^ l^iaccia\i, signor professore, accogliere colla solita xordialitÀ 
i sensi di perfetta slima coi quali ho l'onore di-essere 

Kapoli U 24 agosto 1854. 

Vostra dìvAtis«imo f ollcga t serrìiorv 
A. ie Mutilai. 
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